Consiglio di Zona 6                                                                        Seduta del 14/05/2009                                                                            

Porta Genova – Barona

Lorenteggio – Giambellino 

                                                     Interrogazione  urgente
Piano prevenzione e bonifica amianto

Premesso
che il  ritrovamento di 300 mc di amianto con i lavori nel cantiere  via Santander è solo un’ulteriore riprova della  presenza di amianto in città ed in zona,  nota da tempo, e che in quest’ultimo periodo si è evidenziata con maggiore intensità, attraverso le proteste di Comitati e  cittadini riportate dalla stampa, che hanno ulteriormente preso coscienza dei danni e rischi di cui l’amianto nelle sue varie forme è portatore.

Assodato

che la presenza di amianto ha manifestato e manifesta tuttora la sua natura di elemento di grave pericolo per la sanità e la sicurezza pubblica nell’edilizia popolare, Aler e Demanio,  in città,  il cui patrimonio è stato costruito facendo ampio uso di amianto ed il passare del tempo ha creato uno stato di usura e friabilità,  comportando la diretta esposizione degli abitanti con  l’esposizione dei medesimi ad un grave agente patogeno di malattie quali il mesotelioma e il tumore polmonare.   (alcuni esempi nella nostra zona, gli edifici di via Russoli, Mazzolari, la coimbentazione del riscaldamento delle case popolari oltre che capannoni delle ex aree industriali)

Dato
che le prime leggi in materia risalenti  ai primi anni 90 hanno poi portato alla legge della Regione Lombardia n. 17 del 2003 con l’approvazione da parte della  Giunta Regionale del Piano Regionale Amianto Lombardia (PRAL), che stabilisce: 

a) la salvaguardia del benessere delle persone rispetto all’inquinamento da fibre di amianto,

b) la prescrizione di norme di prevenzione per la bonifica dell’amianto,

c) la promozione di educazione e di informazione finalizzate a ridurre la presenza di amianto

d) l’obbligo in presenza di materiali contenenti amianto in un edificio, da parte del proprietario dello stesso  del monitoraggio della situazione e  la designazione di una figura responsabile con compiti di controllo 
e dalla conferenza nazionale relativa che ha indicato di eliminare l’amianto in 10 anni.
Preso atto
che, a distanza di anni, non si è a conoscenza di nessun provvedimento organico in tale direzione ne risulta sia  stato dato luogo in misura significativa ad alcuna operazione di rimozione dell’amianto o di messa in sicurezza delle Abitazioni ALER 
Chiede al presidente del Consiglio di Zona 6
di adoperarsi presso il  Comune di Milano, l’Aler ed  tutti gli Enti interessati impegnandoli perché forniscano il CdZ 6 e la Zona  di adeguata informazione e documentazione inerente: 

· Il  censimento e della mappatura della presenza di amianto
· copia del programma per la bonifica e l’eliminazione dello stesso

· la documentazione completa relativa alla messa in sicurezza delle abitazioni e delle strutture pubbliche
Gruppo Consigliare PRC  Zona 6
Roberto Acerboni – Gennaro Maurello







�Breve descrizione d problema nelle case popolari che, per quanto noto, va sommariamente descritto
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